
    
 

 
 

 
 

NOTA TECNICA 
 

+ specializzazione tecnica superiore + sviluppo economico + occupazione per i giovani 
 
Ieri lo Stato, le Regioni e le Autonomie locali hanno condiviso, in sede di Conferenza unificata, su 
proposta del Ministero dell’istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro, le figure nazionali 
dei tecnici superiori per il rilancio della filiera turistica, che  incide, indotto incluso, per quasi 
l’11% sul PIL nazionale, ma che ha ancora ampi margini di crescita inespressi, che richiedono 
competenze professionali di elevata specializzazione. 

E’ il risultato di un lavoro che ha coinvolto, nei mesi scorsi, anche il Ministero del turismo, il 
Ministero dello sviluppo economico e l’Enit, nel confronto con associazioni di categoria, tra cui 
Federturismo, Federalberghi e Fondirigenti. 

Le nuove figure riguardano i seguenti due ambiti: 

Turismo e attività culturali:  
1. Tecnico superiore per la promozione del marketing delle filiere turistiche e delle 

attività produttive: un profilo in grado di valorizzare il territorio nelle sue peculiarità 
culturali, turistiche ed enogastronomiche, in una logica di offerta turistica integrata che 
colleghi sistematicamente prodotti e servizi, operando su un mercato nazionale e 
internazionale. 

2. Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-ricettive: una figura che è in 
grado di operare nel management dell’impresa turistico-alberghiera, analizzando e 
interpretando il mercato e le esigenze di una clientela sempre più attenta alla qualità e alla 
personalizzazione dei servizi, con un occhio attento all’interazione con il territorio per 
sviluppare azioni di marketing e promozione condivise con altri attori pubblici e privati. 

Beni culturali e artistici 
1. Tecnico superiore per la conduzione del cantiere di restauro architettonico, che opera 

nella conservazione e nel restauro dei beni materiali; 

2. Tecnico superiore per la produzione/riproduzione di artefatti artistici, un profilo capace 
di intervenire nella valorizzazione e nella riproduzione di prodotti che caratterizzano tante 
aree del nostro Paese e impegnano imprese manifatturiere e artigianali protagoniste di 
settori significativi del Made in Italy: dalla ceramica, all’oreficeria, dalla lavorazione del 
legno alla fabbricazione di strumenti musicali.  

Il Ministero dell’istruzione e il Ministero del lavoro hanno ottenuto, nel corso della medesima 
Conferenza unificata, anche la piena condivisione delle Regioni, dell’UPI e dell’ANCI, su 20 
specializzazioni tecniche superiori relative ai percorsi post secondari di istruzione e formazione 
tecnica superiore di durata annuale (IFTS). Tali figure riguardano le seguenti cinque filiere 
produttive. 
 
 



ELENCO SPECIALIZZAZIONI NAZIONALI IFTS 
 
Manifattura e Artigianato 

1. Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy 
 
Meccanica Impianti e Costruzione  

2. Tecniche di disegno e progettazione industriale 
3. Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 
4. Tecniche per la programmazione della produzione e la logistica 
5. Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali 
6. Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei processi industriali 
7. Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e dell'ambiente 
8. Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli apparecchi dispositivi 

diagnostici 
9. Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 
10. Tecniche innovative per l'edilizia 

 
Cultura, Informazione e Tecnologie informatiche 

11. Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi  
12. Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni informatiche 
13. Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC  
14. Tecniche per la progettazione e gestione di database 
15. Tecniche di informatica medica  
16. Tecniche di produzione multimediale  
17. Tecniche di allestimento scenico 

 
Servizi commerciali  

18. Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria 
 

Turismo e Sport  
19. Tecniche di progettazione e realizzazione di processi artigianali e di trasformazione 

agroalimentare con produzioni tipiche del territorio e della tradizione enogastronomica  
20. Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, 

opportunità ed eventi del territorio 
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